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CIRCOLARI 

Numero e Data Oggetto 

n. 29 del 30/09/2014 I chiarimenti dell’Agenzia delle entrate in merito al visto di conformità per l’utilizzo 

in compensazione orizzontale dei crediti superiori a 15.000 euro 

n. 28 del 26/09/2014 
IVA – Dichiarazione annuale per il periodo d’imposta 2013 

n. 27 del 10/9/2014 Il nuovo assetto delle competenze in materia di pratiche commerciali scorrette e 

il ruolo dei protocolli d’intesa tra le Autorità 

n. 26 del 31/7/2014 Le novità del Codice di autodisciplina (edizione luglio 2014) 

 

 

NOTE STUDI E APPROFONDIMENTI 

Data Oggetto 

Note e Studi_7/2014 Gruppo di lavoro della Giunta Assonime “Finanziamento a medio e lungo 
termine di imprese e infrastrutture” - Il finanziamento delle infrastrutture in 
Italia 

 

IL CASO 

Numero Oggetto 

Caso 6/2014 L’assegnazione di strumenti finanziari partecipativi ai dipendenti di società 

Caso 5/2014 Rilascio di garanzie da parte di società industriali e disciplina dei soggetti 
operanti nel settore finanziario 

 

 

 

 

 

 

 

FISE raccomanda di non rimuovere alcun marchio o dicitura presente sui documenti forniti da Assonime, i cui diritti sono 

riservati e ne è pertanto vietata la riproduzione. La violazione di tale obbligo comporta l’interruzione del servizio e i 

relativi costi sanzionatori. 



 
 

 

GIURISPRUDENZA IMPOSTE 

Nota di commento Oggetto 

di Michele Marzano, 

nota a Corte UE, 

grande sezione, 5 

febbraio 2014, causa 

C-385/12, Hervis Sport 

È contraria alla libertà di stabilimento protetta dal TFUE una normativa tributaria 

che comporta una disparità di trattamento tra imprese nazionali collegate a 

soggetti non residenti e imprese nazionali loro concorrenti, non collegate (né a 

soggetti non residenti, né) a soggetti residenti, ma strutturate in reti di franchising  

di A. Bologna, nota a 

Cass., Sez. Trib., 17 

luglio 2014, n.16328 

La mera irregolarità formale (successivamente corretta) del titolo di non 

imponibilità di una cessione intracomunitaria non pregiudica il suo non 

assoggettamento ad IVA da parte del cedente  

di N. Pennella, nota a 

Cass., sez. trib., 16 

luglio 2014, n.16222 

Il soggetto delegato dal contribuente nel procedimento di accertamento con 

adesione può essere il rappresentante fiscale individuato dall’art.63 del d.P.R. 

n.600 del 1973, il quale non dev’essere necessariamente il professionista 

abilitato alla difesa giudiziale indicato dall’art.12 del d.Lgs. n.546 del 1992  

di Angelo Garcea, nota 

a Cass. 18 giugno 

2014, n.13807 

L’avviamento relativo ad aziende cedute non deducibile per carenza del requisito 

dell’inerenza. 

di A. Bologna, nota a 

Corte di Giustizia UE, 

Sez. VII, 17 luglio 

2014, n. C-438/13 

In un contratto di “leasing”, la mancata restituzione dei beni dagli utilizzatori al 

concedente successivamente alla risoluzione del contratto stesso non può 

considerarsi come una “vendita a se stesso” di beni da parte del concedente, 

come tale imponibile agli effetti dell’IVA, in quanto la fattispecie non rientra 

oggettivamente nella norma comunitaria che disciplina i casi di operazioni 

assimilate a cessioni di beni a titolo oneroso  

di N. Pennella, nota a 
Cass., sez. trib., 9 
luglio 2014, n.15633 

L’avviso di accertamento fondato sul mero rilievo dello scostamento tra il volume 
d’affari e le risultanze dei parametri risulta motivato solo quando l’ufficio 
finanziario abbia evidenziato le ragioni dell’infondatezza delle contestazioni del 
contribuente in contraddittorio  

di A. Cogliati Dezza, 

nota a Cass., Sez. 

Trib., 9 luglio 2014, 

n.15660 

Le prestazioni rese in esecuzione di una convenzione di lottizzazione edilizia 

stipulata tra Comune e privato non assumono rilevanza ai fini IVA, stante la 

connotazione pubblicistica ed “impositiva” della convenzione  

di V. Capozzi, nota a 

Cass., sez. trib., 4 

luglio 2014, n.15318 

Agli effetti del diverso regime di deducibilità, il discrimine fra le spese di 

rappresentanza e le spese di pubblicità va individuato nella diversità strategica 

degli obiettivi perseguiti  

di N. Pennella, nota a 

Cass., sez. trib., 2 

luglio 2014, n.15038 

Lo scostamento del 20% della percentuale di ricarico in un periodo d’imposta su 

tre legittima l’accertamento analitico induttivo in assenza di prova contraria del 

contribuente sulle ragioni di tale scostamento 

di F. Mancuso, nota a 

Cass., Sez. trib., 2 

luglio 2014, n.15032 

Il procedimento di revisione dell’accertamento doganale ex art.11 del decreto 

legislativo n.374 del 1990 risulta preordinato a garantire un contraddittorio pieno 

e trova applicazione in qualsiasi ipotesi di mancata od inesatta contabilizzazione 

dei diritti doganali 

 

 

FISE raccomanda di non rimuovere alcun marchio o dicitura presente sui documenti forniti da Assonime, i cui diritti sono 

riservati e ne è pertanto vietata la riproduzione. La violazione di tale obbligo comporta l’interruzione del servizio e i 

relativi costi sanzionatori. 


